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L’angolo botanico a cura del Dr. Gianfranco Rossi 
“Nomina si nescis, perit et cognitio rerum” (Carl von Linné) 

 

Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.127 
Hedera helix (Araliaceae) Europa, Asia – Edera, Ellera, Abbracciabosco 

 

(Categoria delle legnose rampicanti) 
 

   Arbustiva sempreverde, rampicante per mezzo 
di radici avventizie, rustica, da fogliame. Presenta un 
tipico dimorfismo fra le vegetazioni che aderiscono ai 
sostegni mediante radici avventizie e non portano fiori, 
ed i rami (fertili) che sviluppano nell’età adulta, non 
possiedono radici avventizie, portano fiori ed hanno 
foglie di forma differente dalle prime. Tali rami, 
propagati per innesto, conservano, per lo più, le foglie 
differenziate e il portamento cespuglioso. In genere, 
l’Edera è di accrescimento piuttosto lento nel primo 
stadio d’impianto. 

 

 Terreno: notevole adattabilità, purché fresco (pH 
6-8). Per la coltivazione in vaso si prepara una 
composta costituita da: 4/parti di terra da giardino, 
2/parti di terriccio di bosco e torba, 1/parte di 
terricciato di letame e sabbia.    
 Esposizione: preferisce posizioni ombreggiate; può 
resistere al sole purché non faccia difetto l’umidità. 
 Propagazione: talee dall’autunno alla primavera, 
propaggini, seme. Innesto per impiallacciatura, al 
piede.   
 Altezza: in piena terra può arrivare fino a 10-15 
metri. Portamento rampicante, ramificato.   
 Distanza d’impianto: variabile da pochi decimetri a 
1-2 metri, a seconda delle varietà e dell’impiego. 
 Fioritura: in fine estate, fiori insignificanti giallo-
verdognoli, in grappoli di corimbi. Le bacche, appetite 
dagli uccelli ma velenose per l’uomo, maturano a 
novembre e rimangono sulla pianta per tutto l’inverno. 
 Varietà ed altre specie: ‘Arborescens’, forma 
cespugliosa con sottovarietà a foglie variegate; ‘Aureo-
variegata’, a foglie variamente maculate di giallo; 
‘Conglomerata’, ad accrescimento molto lento, 
fogliame fitto e ondulato; ‘Digitata’, a foglie 
acutamente lobate all’estremità; ‘Hibernica’ (Edera 
d’Irlanda), a foglie molto grandi ed ampi lobi; 
‘Marginata’, a foglie marginate e variegate di bianco-
giallognolo;  ‘Pedata’, a lobo centrale molto allungato; 
‘Tricolor’ (‘Elegantissima’), a foglie piccole con 
margini bianchi e rosati, e molte altre, soprattutto di 
recente ottenimento. L’H. canariensis (Edera delle 
Canarie) è una specie vigorosa, a fogliame grande e 
varietà a foglie variegate e non rampicanti; molto 
diffusa in commercio la ‘Gloire de Marengo’ a foglie 
variegate di bianco-avorio e roseo. L’H. colchica, 
dell’Asia Minore, ha le foglie poco o affatto lobate 
provviste di un tomento dorato. 
 Potatura: le Edere coltivate contro i muri si 
accorciano ogni anno in febbraio-marzo e si potano 
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nuovamente durante l’estate, per evitare che i rami 
rampicanti si allunghino eccessivamente tanto da 
coprire tetti e grondaie. Più in generale, le Edere in 
piena terra possono essere sottoposte a potature di 
riduzione, anche energiche, quando se ne presenti la 
necessità; usualmente si preferisce l’inizio dell’autunno. 
 Malattie: le piante di Edera sono molto resistenti 
alle malattie. In caso di persistenti ristagni idrici nel 
terreno possono comunque subire attacchi fungini che 
provocano vistose macchie tondeggianti sulle foglie. 
Tra gli insetti che possono attaccarle, invece, si 
elencano: Afidi, Tripidi, Ragnetti rossi, Cocciniglie, 
contro i quali basterà intervenire con prodotti sistemici o 
antiparassitari naturali come l’Olio di Neem. 
  Impiego: per rivestimento di muri, recinti ed 
armature in genere; inoltre per tappezzare il terreno 
specialmente sotto la chioma di alberi o in situazioni 
ombreggiate. Infine, le forme a lento accrescimento, per 
giardini rocciosi e per vasi. 

 

Curiosità e note aggiuntive 
 

      Il nome ha conservato la sua origine latina. Le piante 
di Edera sono molto longeve e possono raggiungere 
anche i 400 anni. Secondo alcune popolazioni l’Edera 
nascondeva i folletti; secondo altre proteggeva le case 
dagli spiriti maligni. E’ stata per secoli simbolo di 
fedeltà e di longevità; come la Vite, l’Edera era legata al 
dio Bacco. In realtà l’Edera è una pianta velenosa, e 
specialmente lo sono le sue bacche nere (contengono 
una saponina che, in caso di ingestione, irrita le pareti 
gastriche nell’uomo) sicché, come riportato nel libro 
Florario del Cattabiani, se ne consiglia soltanto l’uso 
esterno in pomate, estratti e cataplasmi che hanno un 
effetto analgesico su dolori causati da malattie 
reumatiche e favoriscono la cicatrizzazione di ferite e 
piaghe.  
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